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◆Secondo Enzo Bianco il risultato
è molto positivo: «Rappresenta la voglia
di cambiamento della politica degli italiani»

◆ In mattinata l’ex premier ha votato a Bologna
poi è uscito in bicicletta assieme
al fratello Vittorio, candidato alla Provincia
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Asinello tra 7 e 9 per cento
Prodi soddisfatto dell’esordio
Dopo il voto il Professore festeggia a Roma

«Il Daily Telegraph?
Un ping pong
tra quotidiani»

RAFFAELE CAPITANI

ROMA Romano Prodi è visibil-
mente soddisfatto. Il debutto
dell’Asinellogliassegnaunlusin-
ghiero 7 - 9 per cento: almeno,
così dicono le prime proiezioni.
Come inizio non è male. In largo
Brazzà, quartier generale, dei
«Democratici», Prodi aveva co-
minciatoasorridereversoleven-
tiquandoalcunicollaboratorigli
avevano fatto vedere alcune an-
ticipazioni di exit pool. Il primo
commento, subito dopo le 22, è
statoperòaffidatoaEnzoBianco:
«Bisogna aspettare ancora un
po’, ma se questi sono i risultati
significa che c’è una grande vo-
glia di cambiamento della politi-
caitaliana».

Il leader dei «Democratici» è
arrivato a Roma nel tardo pome-
riggiodopoaverevotatonellasua
Bologna. Il presidente della Ue
nellaprima mattinata non aveva
rinunciato a un giro in bicicletta
sullecollinebologneseinsiemeal
fratello Vittorio, presidente
uscentedell’amministrazione
provinciale e ricandidato del
centro sinistraanche per questa
legislatura. Finita la sgroppata il

professore-presidente è andato
prima a votare e poi alla solita
messa domenicale. Lo accompa-
gnava, come sempre, la moglie
Flavia. Hanno lasciato l’abitazio-
ne di via Gerusalemme verso le
11 e a piedi hanno percorse le
suggestive viuzze del centro sto-
rico per raggiungere il liceo clas-
sico Galvani , in Via Castiglione,
dovehannovotatoalseggio142.
Con loro c’era anche il giornali-
sta Pier Vittorio Marvasi, amico
di famigliaecollaboratorediPro-
di da almeno vent’anni. Il leader
dell’Asinello era sorridente e ril-
sssato,quasi sicurocheper luiè il
movimento sarebbe stata una
buonagiornata.Hastretto lema-
ni ai componenti del seggio ean-
che ad alcuni elettori e simpatiz-
zanti che lo hanno avvicinata al
seggio. Ma niente di più. Si è solo
informato sull’affluenza alle ur-
ne in quel momento che si aggi-
rava sul 13 per cento. «È un dato
buono che fa ben sperare», ha
commentato. Dopo il voto è an-
dato a messa nella chiesa sotto la
torre degli Asinelli dove curiosa-
mente si è trovato ad essere ospi-
te involontario di un matrimo-
nio. «Signor presidente, anche
qui ? », l’ha accolto felice e incre-

duloilsignorRotundochedaPo-
tenza era giunto ieri a Bologna
per vedere il figlio Domenico
sposareAlessandra.Prodinonha
potutotirarsi indietroehaanche
dovuto posare con la moglie Fla-
via per una foto ricordo insieme
aglisposi.

Il presidente Ue si è quindi in-
camminato verso casa, da dove a
metà pomeriggio ha preso l’Eu-
rostar che lo ha portato a Roma
perseguirenellacapitaleirisulta-
ti sulle europee. Con lui era ilfe-
delissimo consigliere politico,
ArturoParisi.

Di Prodi ieri è apparsa una lun-
ga intervista al quotidiano spa-
gnolo «El Mundo» in cui il presi-
dentedellaUnioneEuropeaspie-
ga le novità che intende intro-
durre nel suo «governo». «Sto
preparando uncambiamentora-
dicale nella struttura e nell’orga-
nizzazione della Commissione. I
commissari non si negozieran-
no,ma saranno eletti solo estret-
tamente in base a criteri profes-
sionali. Voglio diventare - ha di-
chiarato il preseidente - una spe-
cie di referente morale, un’auto-
rità dal punto di vista morale, in
Italiaenelrestod’Europa»

«Inuovicommissari -dicePro-
di - avranno un’enorme respon-
sabilità politica. Si esigerà che
diano conto di questi servizi,
esattamente come succede nei
governi nazionali. Preso si vedrà
che niente tornerà ad essere co-
meprima.Vogliochelacommis-
sione si internazionalizzi e che

recuperi unverosaporeeuropeo.
Ho chiesto che i funzionari cessi-
no di essere in magioranza della
stessa nazionalità del commissa-
rio di turno». Al quotidiano spa-
gnolo Prodi spiega anche la sua
visione di federalismo. «Nessu-
no, neppure gli inglesi, deve
preoccuparsi per questa parola.
Per federalismo intendo l’atten-
zione alle fonti locali del potere,
ciò che fu la base fondativa della
creazione dell’Unione. Non ho
nessuna voglia, nessuna tenta-
zione, di standartizzare il modo
divitaeuropeo».

Dopo il voto europeo, già da
oggi,nelcentrosinistraèprevista
la ripresa dei contatti fra le varie
forze politiche per il rilancio del-
la coalizione e dell’Ulivo.Giànei
giorni scorsi, dopo il lungo fred-
do degli ultimi mesi, erano ripre-
seleprovedidialogofraD’Alema
e Veltroni da una parte e Prodi
dall’altra. Tutti si sono dichiarati
d’accordosull’ipotesidiunparti-
to che raccolga i riformisti italia-
ni. E se questo rappresenta un
passo in avanti rispetto alle divi-
sioni che si sono manifestate in
queste elezioni i problemi resta-
no eccome. Soprattutto sulla di-
rezione di marcia diquestoparti-

to. Se D’Alema afferma che l’ap-
prodo èlacasacomunedeisocia-
listi eurpoei, Romano Prodi è di
altroavvisoedinsisteperunater-
za via: «Il mondo socialista pur
essendo molto importante, da
solo non esaurisce il riformi-
smo». E D’Alema ribatte: «La
strada maestra inEuropaèquella
in cui si trovano Blair, Schrödere
Jospin.Sesivuolecancellarelasi-
nistra non ci sto». L’ipotesi di un
partitounicodeiriformistièperò
stata bocciata dai Popolari e dai
Verdisecondoiqualiquestopro-
gettoèincontraddizioneconl’U-
livo.Èdifficileprevedereoracosa
succederà. Se tutti avevanopro-
clamato che a partire dal 14 giu-
gno il dialogo nel centrosinistra
doveva ripartire, ora forse biso-
gnerà prima vedere l’assetto del
nuovo parlamento europeo. E
forse bisognerà anche fare smal-
tire gli umori dei vincitori e dei
perdenti. Marini, segretario del
Ppi,delrestoavevaavvertitoPro-
di:«Non ti conviene bastonare i
popolari. Tutto sarà più diffici-
le». Se aveva ragione lo si vedrà
nelleprossimisettimane. Inpoli-
tica, a volte, i risentimenti degli-
sconfitti finisconoper travolgere
ivincitori.

BOLOGNA «Era un articolo ap-
parsotempofasulGiornale,ri-
presodalDailyTelegrapheorari-
finitosulGiornale».RomanoPro-
distigmatizzacomeunasortadi
pingpongtrailquotidianomila-
neseequellolondinese,ilservizio
secondocuinonavrebbedichia-
ratoconsulenzealfisco,ripreso
ieri inprimapaginadal«Giorna-
le».Lavicenda(sucui lamagi-
straturahaesclusoviolazioni)
nonimpensierisceilpresidente
designatodellaCommissioneEu-
ropea:«Nonèuncaso-siè limita-
toadireieriaigiornalisti -che
l’articolosiaapparsoieriaLon-
draallavigiliadelvotoedoggi inI-
taliaadurneaperte».Prodi,che
accompagnatodallamoglieFla-
viaavevavotatoalle11,30,siera
dettosoddisfattodavantiallepri-
mepercentualisull’afflussodei
votanti:«Il13%èundatobuono,
chefabensperare».


